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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

o del compagno Enrico Berlinguer  alla Conferenza dei PC europei di Berlino 

Ci battiam o per aprir e strad e nuov e 
vers o il socialism o in Itali a ed Europ a 

Comune volont à di operar e per la distension e - Solidariet à fondat a sul rispett o dell'autonomia , della parit à di diritti , della non ingeren -
za - Gli intervent i di Tito , Marchais , Honecker , McLennan , Terfve , Mies, Florakis , Knutsen , Sasperoni , Werner, Lechleiter , Cunhal e Kadar 

Sospesi oggi gl i esaim^^aturjt à 

Annullato 
lo scritto 

di italiano. 
l tema è stato 

divulgato 
in anticipo 

Gli esami riprenderanno demeni regolarmente - Il 
rinvio provocato da una religiosa, preside di un istituto 
pareggiato - Una dichiarazione del compagno Chiarante 

Diamo di seguit o II testo 
dell'intervent o del compa -
gno Enric o Berlingue r al-
la Conferenz a dei PC eu-
ropei . 

i compagni, 
' i anch'io, anzitutto, -

e il o -
mento della a delegazio-
ne ai compagni del Comita-
to e della . non 
solo pe  la e ospitali-
tà con cui hanno accolto noi 
tutti e pe  l'eccellente -
nizzazione dei i , 
ma anche pe  il o -

e efficace che essi 
hanno svolto nella -
zione e pe  la e 
di questa . 

Salutiamo con sentimento 
di amicizia i compagni che 

o qui i i co-
munisti ed i di tutta la 

, che siamo lieti di in-
e in una occasione co-

si e e significativa. 
Vi è e attenzione »* at-

tesa pe  questa a -
ne i e milioni di co-
munisti, di , di de-

i o ad essa 
con la consapevolezza che la 

a à un -
buto positivo al successo di 
una causa che non è solo no-

: la causa del consolida-
mento della pace e della coo-

e a tutti i popoli 
del o Continente. La Con-

a è seguita con -
se dagli i più -
tativi della stampa e dell'in-

e di ogni e del 
mondo, a e di 
come sia a -
za politica di un convegno 
come questo nella fase attua-
le della vita a e mon-
diale: una fase delicata, non 

a di incognite e di i 
ma anche a a i in-
novazioni positive. 

Non manca, ovviamente. 
qualche o che ha tenta-
to di e scandalo pe
il solo fatto che i i co-
munisti ed i dei paesi ' 

i abbiano deciso di in-
: e é mai que-

sto avvenimento e de-
e ? Non acca-

de e che di tanto in tanto 
si svolgano i di questo 

e e da i po-
litic i di a tendenza? 

o la a non è 
la e di un o 

e comunista, che 
non esiste, e non può esiste-
e in alcuna , né su sca-

la mondiale né su scala -
pea. 0 o è un o 

o a i autonomi 
ed uguali, che non -
na e e vincoli pe  nes- ' 
suno dei i . Ed è 

e che questo dibat-
tito sia o e pubblico Nel 

(Segue a pagina 8) 

o 
tra il 

segretario 
del PC

e Ceausescu 
Il segretari o general e 

del PCI Enric o Berlingue r 
ha avuto a Berlin o un cor -
dial e incontr o con.i l segre-
tari o general e del partit o 
comunist a rumen o Nicola e 
Ceausescu . Nel cors o del-
le conversazione , alla qua-
le hanno partecipat o le 
delegazion i del PCI e del 
PCR alla Conferenz a dei 
partit i comunist i ed opera i 
di Europa , si è proseguit o 
ad uno scambi o di opi -
nion i sui problem i di co-
mune interess e e sull'ul -
terior e svilupp o dell e rela-
zion i tra I due partiti . Il 
compagn o Ceausesc u ha 
rinnovat o al compagn o 

, Berlingue r le congratula -
zion i dei comunist i per il 
grand e success o consegui -
to dal PCI nell e elezion i 
del 20 giugno . 

Franco confrónto 
di posizioni a Berlino 

l nostro inviato 
' . 30. : 

Con l'adozione del comuni-
cato conclusivo, senza ceri-
monte formali, senza votazio-
ni né firme, la Conferenza 
dei partiti comunisti europei 
si è conclusa oggi a Berlino. 

 documento è un ampio te-
sto che verrà pubblicato inte-
gralmente dall'Unità, il che 
rende superfluo per noi for-
nirne un'analisi in questa se-
de.  rappresenta le con-
clusioni comuni, cui i partiti 
presenti alla Conferenza era-
no giunti dopo un lungo lavo-
ro preparatorio Non riflette 
dunque, né nel linguaggio né 
nel contenuto, le posizioni spe-
cifiche dei singoli partiti Non 
era. né poteva essere, questo 
il  suo compito  stato piut 
tosto il  loro punto di incon-
tro dopo un franco e ampio 
dibattito, in cui non sono sta-
te nascoste le divergenze esi-
stenti su numerosi problemi. 
Nello stesso tempo il  testo 
presenta diverse tesi che ap-
paiono innovatrici rispetto ad 
altri  precedenti documenti del 
movimento comunista Ha ot-
tenuto quindi un giudizio po-
sitivo da parte di lutti  gli in-
tervenuti: giudizio che. per 
quan'o riguarda il  è sta-
to espresso questa mattina dal 
compagno Berlinguer nel suo 
discorso (pubblicato integral-
mente in questo stesso nume-
ro del giornale) dove egli ha 
sottolineato anche come il  do-
cumento ' stesso non possa 

e condizionare neppure indi-
rettamente la piena indipen-
denza di ogni partito nella 
sua linea interna e internazio-
nale e nella sua elaborazione 
politica e teorica ». 

Un giudizio analogo può va-
lere per la Conferenza nel 
suo insieme.  oratori 
hanno espresso dubbi circa la 
opportunità di questo tipo di 
convegni per il  dibattito fra 
i diversi partiti. Berlinguer ha 
detto, ad esempio, che i lavo-
ri  sarebbero stati forse più 
fruttuosi se fin dall'inizio si 
fosse puntato, come la dele-
gazione italiana aveva propo-
sto, piuttosto che sulla prepa-
razione di un documento, sul-
la discussione dei problemi vi-
vi della realtà europea.
chais a sua volta ha auspi-
cato incontri più vivaci, più 
duttili,  tali da permettere la 
libera discussione di questo o 
quel problema importante del 
momento. Tutt i comunque han-
no convenuto che nei lavori 
preparatori e nell'incontro di 
Berlino un franco confronto 
di posizioni è stato possibile 
senza che vi fossero tentativi 
di imporre agli altri  il  pro-
prio punto di vista: è stato 
questo il  metodo che, come 
molti hanno rilevato, ha con-
sentito alla Conferenza di 
giungere in porto. 

Aperta dal discorso di Ti-
» e conclusa da quella del-

l'ungherese  la secon-
da giornata dei lavori ha con-
fermato gli orientamenti e le 

impressioni che già avevamo 
potuto cogliere e segnalare ie-
ri.  le tante cose dette e 
ascoltate ci limiteremo quin-
di a seguire alcuni filoni  che 
ci sono parsi particolarmente 
degni di nota.  il  primo è 
quello della varietà e della 
ricchezza delle voci. Nel suo 
intervento, ad esempio, il  com-
pagno Cunhal si è soffermato 
a lungo sui diversi aspetti del-
la rivoluzione portoghese, in-
sistendo anche per il  suo pae-
se sulla necessaria collabora-
zione tra forze politiche di 
diverso orientamento e, in 
particolare, fra comunisti e 
socialisti. 

Berlinguer questa mattina 
ha detto qual è il  tipo di so-
cietà socialista per cui noi 
combattiamo in
qualche cosa di analogo era 
stato detto da Carrillo a no-
me dei comunisti spagnoli. A 

Giuseppe Boffa 
(Segue a pagina 9) 

Pubblicheremo doma-
ni il testo integrale 
del .documento adot-
tato dalla Conferenza 
dei partiti comunisti e 
operai d'Europa di 
Berlino. 

Guido Carl i designato 
alla presidenza 

della Confindustri a 
accetta l'incaric o 

Gu-do i ha accettato i la designa-
zione. fatta dalla giunta, a e della 

a La nomina ufficiale à 
nel o dell'assemblea e della 

e convocata pe  il 22 luglio. 
La a alla giunta, a i a 

, è stata fatta dal e uscente 
Giann- Agnelli. U quale aveva chiesto l'as-
senno a i sabato o Le ipotesi 

e pe  la soluzione del a aJ 
e della a o sostan-

zia ìmente due una soluzione » 
e una soluzione definitiva con un no-

me che e o a più mode-
a e e della . 

La nomina di i non si a a nes-
suna di queste due ipotesi, ma a 
molto pia legata e funzionale al upo di 

o e di o che avevano 
già o alla designazione di Visentin! 

a su a dello stesso Visen-
tin! ). , in una e e 
alla stampa, ha , a , che 
e il mantenimento delle condizioni di effi-
cienza non può non e affidato al man 
lenimento di a ampia nella quale 

a possa e la a fun 
zione ». 

A PAGINA 7 

l nostro corrispondente 
, 30 

La a dei i 
comunisti e i dell'Eu-
ìopa ha adottato oggi pome-

o il documento conclusi-
vo « pe  la pace, la -
za, la  e il -

o sociale in a ». 
Non c'è stato nessun voto 
finale, non c'è stata nessuna 

a pe e con la 
 delle delegazioni l'ap-

e del documento che 
non è quindi vincolante nelle 
sue , ma diven-
ta o comune del mo-
vimento o . La 
posizione dei i i nei 

i del documento è 
stata a i ed oggi 
dagli i dei capi del-
le delegazioni che a o 

o pubblicazione inte-
e sul quotidiano della 

. il «Neues . 

Questa mattina ha o 
il o e del no-

o o compagno o 
 il cui o 

(che o a ) è 
stato seguito con a at-
tenzione sia nella sala della 

a che dalle centi-
naia di i . 

Nella a di oggi il 
o o è stato 

quello .del compagno Josip 
z Tito, e della 

Lega dei comunisti jugoslavi. 
Egli ha detto che il dibattito 
che si è svolto nella fase 

a della -
za < ha o i i 
della indipendenza, della egua-
glianza di i e della non 

, quali basi della 
e a l i co-

munisti ed i ». Secondo 
Tito « la i del capitalismo 
e delle i politiche ed 
economiche i -
de indispensabili delle -
mazioni sociali , 
dei i cambiamenti nel-
le i politiche, il -

o del socialismo e 
della a > pe  modi-

 una situazione che ten-
de a e l'ineguaglian-
za nei i e lo -
to in modo che i i diven-
tano e più i e i 

i e più . 
e o della a 
epoca — ha detto Tito — è 
quello di e -
zione a della classe 

a e dei i di 
ciascun paese a e del 
plus e che essi o ». 
Ed è sotto la e delle 
masse pe e questo 
obiettivo che tutte le e 
sociali sono obbligate a -

e le o concezioni e i 
o i e di e solu-

zicni . Anche pe
quanto i del 
socialismo non esistono -
mule , stabilite una 
volta pe e e valide in 
tutte le . « i qui 
— ha aggiunto Tito — la ne-
cessità a di e 
vie nella lotta pe  il socialismo 
e pe  la sua edificazione. L'es-
senziale è che le soluzioni 

e oggi dalle e -
e o dai -

li i della classe ope-
a e dei i ». 

Tito ha poi ampiamente -
tato e o del 
fossato che divide i paesi in 
via di sviluppo e i paesi svi-
luppati sulla base di un -
ne economico e 
ingiusto che a le ine-
guaglianze a vantaggio dei 
paesi sviluppati e che è la 
fonte e di i 
e i i e con-
flitt i . Senza col-

e questo fossato è impos-
sibile e una pace e 
una a i ». Se-
conto Tito il movimento dei 
paesi non allineati < è diven-
tato un potente e -
nazionale che a la -

a politica e le e po-
sizioni in modo autonomo e 
indipendente e senza il qua-
le non è i più possibile 

 in modo efficace ì 
i mondiali ». La quin-

ta a dei capi di Sta-
to e dei i dei paesi non 
allineati che si à -
mamente a Colombo , se-
condo Tito, di a -
tanza pe  la soluzione dei -
blemi acuti e complessi della 

a epoca. 
o poi, nella secon-

' Artur o Bariol i 
(Segue a pagina 9) 

NOVE MORTI IN UNA SCIAGURA SULLA TIBURTINA 
Nove e hanno o la vita e 

almeno "oO sono e e — alcu-
ne in a a — in > una 
spaventosa a e avvenu-
ta i al o 48 della -
na. all'altezza di a Scalo, in 

a di . e i pullman 
i di , in n e 

i — uno viaggiava da i 
o , o a la ste 

sa via in e opposta — si sono 
i , a e velocita. 

l o bilancio è a . 
 ' 7n nottata è stato possibile e 
i nomi, , di solo duo vittime: si 

a di Vincenzo . 31 anni. 

, clic a alla guida di uno dei 
due pullman e di a , di 
24 anni, sposata da appena due mesi. 
abitante a . Sui i degli i 

i non è stato o alcun do-
cumento d'identità Nella foto: l'am-
masso di e a cui o ha o 
ì pullman. A A 10 

Dopo che eran o emers i contrast i su l cosiddett o « organigramm a » 

Improvvis o rinvi o del Consigli o de 
Approvat a la relazion e Zaccagniiì i 

Il segretari o dell a DC pretend e ancor a di assegnar e preventivamente ai partili i ruoli di maggioranza e di oppo -
sizion e - 1 rapport i con il PCI e i l PSI  Parlament o e questione del programma  Saragal resta alla testa del PSDI 

Non sono andati 
al processo 
gli assassini 
del Circeo 

i a un foltissimo pubblico (e anche i dell'aula 
folla di donne a e slogan di denuncia e di accusa) 
ha o l'avvio  a Latina il o o i e gio 
vani i che o in una vill a al o le due 

e , fino ad , in modo , una. 
a Lopez. i assenti sono o : a 

, da e latitante, che si è fatto vivo con una 
a sfacciatamente imbucata a pochi passi da casa 

sua; Gianni Guido, che anche lui ha o alla : 
e Angelo [zzo. che ha fatto solo una fugace a 
in aula pe  poi e di e allontanato L'udienza 
di i si è quindi dipanata in una e di eccezioni e 
di cavilb' i (tutti ) tendenti a e 
il , a e tempo, finché i i g.o 

o la e a à mentale. Le , 
udienze  stamattina. Nella foto: a 
Colasanti. A A 5 

LH e del Consigl'o 
naz'onale o — 

o pe  sibato e dome 
nica — è stata inopinata me li-
te , dopo una -

a numone delia o 
ne del o che in a 
si è a ali i a della 

e di Zaccagnim e 
laz.one che e stata infine ap 

a all'iman mila). G'u 
st'fkazioii di questo v 
vw» mutamento di m 
ma. che ha colto d, a 
Uh amo enti poiit ci. non ve 
ne sono state. Le ncompo>i-
zioii unn'mi-jt.che. nella . 
celano di a onentamen 
ti e s^nte a-»ai . E' 
comunque un fatto cli2 a 

a che Zaccagnim potcs 
se e la a -
z-one (con la quale egli ha 
avanzato a una volta 
fa a di e in 
mxio o i i di 

a o di opposizione 
a: . i « i > del 

t to o dovuto impe 
, in una a -

C. f . 

(Segue in penultima) 

OGGI 
collaborazione 

|N ATTESA che la
*  statura si apra, noi leg-
giamo con molta attenzio-
ne i discorsi e gli atteg-
giamenti dei nuovi eletti 
che chiameremo d'eccezio-
ne (primi tra questi colo-
ro t cui soli titoli  sono 
scientifici, o culturali o ac-
cademici, come si potrebbe 
dire di un Bernardini o di 
uno Spaventa o di un An-
dreatta) ma anche di 
quelli con requisiti abita-
tivi, conviviali o cnmino-
logicì, quali si potrebbero 
citare a proposito di un 
Agnelli o di un  di 

 entrambi elet-
ti nelle Uste democristia-
ne.  Agnelli sappiamo 
con sicurezza, fino alla 
nausea, che ha preparato 
la sua campagna elettora-

le in uno scantinato (pen-
sate: un Agnelli in uno 
scantinato, dove finiremo 
con questa democrazia?} 
e che ha per inseparabile 
consigliere un certo
di  amico 
dell'uomo  secondo. 

 di  si sa 
soltanto che. evento netta-
mente deprecabile, fu ra-
pito. Siamo sinceramente 
felici che ora sta libero 
ma non possiamo non no-
tare che con questi signo-
ri  la fatica, tncondtztona-

, tornente condannabile, la 
fanno sempre gli altri. 

Oggi ci occuperemo ap-
punto dell'on,  di 

 perché, interro-
gato ieri dal « Corriere 
della Sera», ha detto tra 
l'altro:  c._sono -

ti (nel nostro sistema fi-
scale) . i 
e quindi e po-
co , o a 

i aitam-^n.e t 
tiv: come ad esemp.o quii 
li indusl  a'.i » Ora, que-
sto signore, quando si e 
aperta la campagna elet-
torale. era reduce dall'aie-
re sborsato due miliardi 
per la sua liberazione e, 
avvicinandosi ti 20 giu-
gno. ha speso per la sua 
propaganda personale un 
miliardo Sono m tutto tre 
miliardi  e sono di origine 
industriale  sta-
re t primi due. che sono 
serviti per ridarci un
si di  libero co-
me un uccellino, il  terzo 
miliardo, quello speso per 
fare eleggere deputato ti 

signorino, lo chiama * al-
tamente » lui? 

Se non infieriamo trop-
po contro questo tipico 
rappresentante di lor si-
gnori. e soltanto per la ra-
gione che a lui dobbiamo 
la figura più che barbina. 
penosa, fatta da
Cattin, la cui sinistra (an-
che quella fisica- piede. 
gamba, torso, mano, collo, 
orecchio e basettat e in-
teramente usurpata, e, tut-
to intero, risulta fasullo 
come una maschera Con-
tinui  in quetta sua missio-
ne di demistificazione, ti 
conte  e se ha biso-
gno di una mano si rivol-
ga anche a noi personal-
mente Starno a sua di-
sposizione. 

o 

o giallo pe  le 
: la a a 

di italiano che doveva co-
e oggi alle 8,30 in tut-

a e stata -
mente annullata e a 
al 3 luglio Lo ha comunicato 
la a del Consiglio 
dei nimistà o le e 22 
di stanotte dandone l'annun-
cio pe  televisione o 
una a sospensione 
dei . 

l comunicato dice che «
conseguenza di un deplore-
vole incidente accaduto in un 
istituto secondario superiore 
che ha determinato la cono-
scenza preventiva dei temi 
relativi alla prova scritta di 
italiano per tutti t tipi di 
scuola, e di matematica li-
mitatamente agli istituti ma-
gistrali. ti ministro per la 

 al fine di comunicare t 
nuovi temi ha, oggi con pro-
pria ordinanza, così modifi-
cato il  calendario d'esame-
— domani giovedì non si ter-
ra nessuna prova. — Venerdì 
2 luglio verrà regolarmente 
sostenuta la prova scritta pre 
vista nel precedente calenda-
rio per quel giorno.  per 
quanto riguarda gli tstituti 
magistrali, verterà sul nuovo 
tema di matematica, prescel-
to dal minuterò della  t. 
clic sarà fatto pervenire tem-
peitwamente alle Commtssio-
iti  d'esame interessate.
prova di italiano sui nuovi te-
mi prescelti dal ministro del-
la  verrà sostenuta lunedi 
.5 luglio  confermata 
per venerdì 2 luglio la prova 
scritta o scrittografica pei 
gli istituti di istruzione arti-
stica.  continuazione di det-
ta prova è rinviata a martedì 
6 e a mercoledì 7 luglio ». 

) e suscitato dalla 
notizia della « fuga » dei te 
mi è e poiché, nono-
stante che anche negli anni 

i o e con in-
sistenza il o a del-
la a di italiano -
zioni sui temi dell'indomani, 
mai esse si o e 

e e comunque mai si 
o avvicinate alla . 

tanto da , come in 
vece è avvenuto stavolta, l'an-
nullamento della . 

, la à 
del , con il conseguen-
te e sconquasso ap-

o alla già tanto fati 
acente a degli esa 
mi di , ha o 
molto e o alla 

e a del -
le incidente» o il quale 
si è a la a 
del Consiglio i cosa si è 

o , chi e co 
me ha fatto e ì temi 

o una cosi e 
confusione? 

o della a 
e si e chiuso nel più 

o o ed è toccato 
quindi ai i i da 

e alla a del e 
na del giallo. Cosi si è giunti 
n''a à che è stata pò* 
a a notte a 
dal o . 

Una a e di un 
istituto e o 
di Vigevano, il San Giuseppe. 

e infatti caduta in un 
o telefonico. Convinta 

di e o capo del te-
lefono, il e i 
studi che le chiedeva con 

e a di leg-
i ì testi dei temi e del 

a di matematica, pe
e in alcune copie 

messe in o -
mente alcuni , la a 

e o i plichi e dato 
a dei testi. Solo alla 

fine della te'efonata. si sa-
e a conto che o 

capo, , ascoltati 
— ed evidentemente -
ti — temi e , a 

o e e cosi ca-
pito di esse a vittima 
di un . 

l , messo è 
conoscenza dalla stessa suo-
a dell'incidente, ne a 

a sua volta o il mi-
o , che. i ! 

i i e sentitone 
il , e annullato 
la a pe  tutta a e 
pe  tutti ì tipi di . 

Su questa , natu-
. sono piovuti poi 

moltissimi . a 
stata e la telefona-
ta o qualcuno a o a 
questa a pe e chi. 

e nel medesimo istitu-
to. e incautamente ten-
tato di e i temi, 

o le buste senza ac-
i che vi o delle lin-

gue e di ? E 
: il o -

e te'efonico. anziché es-
e animato dal o di 

e i candidati (l'espe-
diente della telefonata, è cosi 

o che a ovvio de-
e che e o al-

l'annullamento dei temi), non 
a invece spinto dalla vo-

lontà di e una nuova oc-
casione di confusione e di sfi-
ducia, mettendo cioè in atto 
una a di a della 
tensione» scolastica e. quln-

Marisa Musu 
(Segue in penultimo) 
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 lavori della Conferenza dei Partit i comunisti e operai d'Europ a 

L'INTERVENTO DEL COMPAGNO BERLINGUER 
 Una più ampia circolazione delle 

idee, delle correnti cultural i e degli 
uomini sia in Europa, sia nel mon-
do intero 

o per  essere par-
tecipi e protagonisti nell'azione, che 
si svolge nel propri o paese e su sca-
la internazionale, di tutto il moto dei 
lavorator i e dei popoli che lottano 
per  l'emancipazione, per  l'indipen-
denza, per  la pace e il progresso 
dell'inter a umanità 

e esperienze nella costruzione di 
società nuove 

a lotta dei comunisti italiani per 
una società socialista che abbia alla 
sua base l'affermazione del valore 
delle libert à personali e collettive e 
della loro garanzia 

BERLINO — Il compagno Berl inguer mentre pronuncia i l suo intervento. Gl i sono a fianco i compagni Pajetta e Segre BERLIN O — Un momento dei lavori mentre parla Honecker 

(Dalla prima pagina) 
o di esso ogni o e-

e i i punti di vista, 
ben consapevoli come tutti 
siamo die su e questioni. 
anche , le posizio-
ni sono , e non sol-
tanto pe  la à delle 
condizioni oggettive in cui o-

a ciascun . -
mente sono i i 
punti di , come 

a dalle conclusioni del 
Comitato di . 

l o o è lieto di 
e stato a i i 

di questa . 
Non ò un o pe  nes-

suno — nò e o qui 
— che la sua e 
è stata lunga e faticosa. Ne 
sono i insegnamenti po-
sitivi e constatazioni e 
di cui va tenuto conto. 

i 
nuovi 

Noi continuiamo a -
. ad esempio, che la -

e e stata più 
e e a se, come 

noi ed alcuni i i ave-
vamo , si fosse deci-
so sin dall'inizio che una Con-

a dei i comuni-
sti e potuto i 
anche senza e di 
un documento. o ciò 

e messo in o pia-
no. in tutti gli i -

. il dibattito sui -
blemi che o dalla -
tà viva e a -
pa. , secondo noi. ci 
siamo e o i 
in discussioni e a que-
sta o quella . A 

o avviso, a 
fatta e i che 
la situazione attuale del mo-
vimento o -
nale e dei i a i -
titi comunisti e l'ab-
bandono di metodi i su-

. Non sappiamo se que-
sta valutazione sia condivisa 
dai compagni di tutti i -
ti qui . Voglia-
mo ò i e 
che pe  noi questo è i 
un punto acquisito. 

o ciò. noi non in-
tendiamo e i lati 
positivi dei i del la-

o svolto pe e un 
documento. Tutto il o si 
è svolto in modo -
co. l lato più positivo, dal 
punto di vista del metodo, è 
stato il o che 
un documento e potu 
to e o soltanto 
a e condizioni: che fosse li-
mitato a i temi: 
che e il consenso di 
tutti i i ; 
che. in ogni caso, non -
desse e -
te di e la piena 
indipendenza di ogni o 
nella sua linea a ed in-

e e nella sua ela-
e politica e . 

l contenuto del documen-
to non e ovviamente le 
posizioni specifiche dei i 

. Noi stessi ne -
mo o in modo -
so i punti. Tuttavia non ci 
sfugge il significato -
te e pe  molti aspetti inno-
vativo di molte posizioni ac-
colte nel documento. 

Comune a tutti noi è la vo-
lontà di e pe  una nuo-
va avanzata della distensio-
ne nel o Continente. Un 
anno fa. a , tutti gli 
àtati , e agli USA 
e al Canada, hanno sancito i 

i acquisit," neg1' anni 
passati sulla via deila -
zione della pace e della sicu-

a in a e hanno con-
o i i fondamenta-

li che o e l'ul-
e sviluppo della disten-

sione e della . 
Sta alle e spalle il pe-

o o della a d 
da. che ha minacciato più voi 
te di fa e il mon-
do in un nuovo conflitto e 
Che tanto negativamente ha 

pesato anche sugli sviluppi in-
, economici e politici, 

dei singoli paesi. l -
mento della a a è 
stato o possibile dalla con-

a dei tenaci i del-
S e dei paesi socialisti 

e delle tendenze più -
che che si sono e ne-
gli USA e in i paesi del 
mondo occidentale, dalle ca-
pacità di , dalle lot-
te e dalle e dei movi-
menti di e nazio-
nale in ogni continente e dal-
la possente volontà dei popo-
li di e in pace. Un con-

o e all'avvio di 
e più e -

zioni in a e nel mon-
do è venuto e viene anche dai 
paesi non allineati, a i qua-
li la Jugoslavia socialista. 

, e con-
e la lotta o quel-

le e e che non 
cessano di e in i mo-
di pe e o -
e il o di distensione 

o che o che la di-
stensione i la con-

e dei vecchi equili-
i sociali e politici -

no di ogni singolo paese. Ogni 
popolo ha il o inconte-
stabile di e -
te la a del o svi-
luppo e del o -
no. Ad esempio, noi ci battia-
mo é il popolo italiano, 
nell'ambito delle alleanze in-

, di cui il o 
paese fa , possa decide-
e autonomamente, senza al-

cuna a , la 
a e politica. 

Secondo noi la via a 
pe e e la disten-
sione è quella dello sviluppo 
della e e della -
duzione degli , nel-
la a delle -
zie di a a e 
senza i i 

o o a 
il o atlantico e il o 
di a pe e co-
sì. in modo , al supe-

o dei blocchi. 
a capitale è sta-

to e , a o avvi-
so. lo sviluppo di i 
positive a S e gli USA. 

a è ugualmente e 
che ogni paese o -
tecipi attivamente e -
sca con la sua iniziativa pe-

e il e o 
della distensione e della coe-
sistenza pacifica. 
» Sono immense e non anco-
a utilizzate pienamente le 

possibilità di uno sviluppo 
della e e 
e e a i paesi eu-

i non solo pe  intensifi-
e i o scambi economi-

ci e , ma pe  af-
e insieme i co-

muni quali: la difesa dell'am-
biente e del o -
stico. la lotta o l'inqui-
namento a e delle ac-
quo. la a e l'impe-
go di nuove fonti , 
la e e la a del-
le malattie più diffuse e pe-

. la a scientifica. 

e 
e eooperazione 

 il o di 
questi fini è e una 
più ampia e a -
zione delle idee, delle -
ti i e degli uomini sia 
in a sia nel mondo in-

o a che -
da e più -
te sulla a deila distensio-
ne e della , sa-
à in o di e un im-

menso o alla
zione di quel fondamentale 

a del o tempo 
che è ia e di un 
nuovo o economi-
co intemazionale fondato su 
basi di eguaglianza e di -

o vantaggio, tale da con-
e anche il -

to degli inaccettabili, spaven-
tosi i economici e nel-
le condizioni di vita che ca-

o la situazione del 
mondo . 

Un connotalo essenziale di 
ogni o comunista è lo 

. Ciò signifi-
ca i i e -
gonisti. nell'azione che si svol-
ge o del o pae- l 
se e su scala , 
di tutto il moto dei -
i e dei popoli che lottano 

pe  la a emancipazio-
ne sociale e politica, pe  la 
indipendenza nazionale, pe
la pace e il o della 

a umanità. 
Questo moto, , va ben 
e i i comunisti. Es-

so a un insieme as-
sai o di e politiche e 
sociali di a e 
ideale. La tendenza -
te in questo movimento così 
ampio e o è quel-
la che spinge a e la 
soluzione dei i della 
società di oggi lungo una -
da che va o il socialismo. 

La a epoca è dunque 
e quella in cui si vie-

ne compiendo la e 
al socialismo, pu a mille 

i e ostacoli e lungo un 
o che non esclude -

to momenti di stagnazione e 
anche . 1 segni di que-
sta tendenza si manifestano 
in modo e più eviden-
te anche i . 

i e paesi di ogni conti-
nente. una volta i dal-
la dominazione del colonia-
lismo e , -
cano pe  il o sviluppo 
vie e da quelle capitali-
stiche. i di questi popo-
li e paesi si o -
mente o la scelta di so-
cietà socialiste. le quali si svi-
luppano quanto più -
no le i e -
tà e di ciascun paese 
e vi si a la -
zione attiva delle classi la-

. 

Aspirazione 
al socialismo 

e al socialismo 
e anche nei paesi econo-

micamente sviluppati del 
mondo capitalistico e in -

e nel Giappone e nella 
a occidentale- Tale aspi-
e non e oggi sol-

tanto dalla classe , ma 
da i i di . 
da i masse di giovani. 
di donne, di intellettuali. 

E' nella vecchia a za- j 
a che i comunisti, con la j 

e e 1917. ; 
hanno o pe i la ca-
tena della dominazione mon-
diale o e del 
capitalismo, o cosi un 
cammino del tutto nuovo non 
solo ai popoli dell'Unione So-
vietica ma a tutta l'umanità-
Questa via. a mai tenta-
ta. venne a e a 
in e e e so-
ciali , e e in-

. La e 
socialista si accompagnò co-
sì a , a difficoltà, an-
che ad . 

A quella e a non 
seeui quella del movimento 

o in i paesi della 
. Vi o anzi -

giche «confitte. n alcuni pae-
si. a e . 

o i i di 
a . E tutta l'Eu-
a e poi il mondo o 

o i nel più 
sanguinoso conflitto della sto-

 umana. 
Ognuno di noi ha ben -

sente i i eventi di tut-
to questo o della sto-

a . Sta di fatto che. 
pu  dopo la a sulla -

e nazifascista, il movi-
mento o più avanzato J 

a occidentale nel ! 
suo insieme ha dovuto sostan- i 

! zialmente e il passo pe  j 
una e di e og-
gettive e soggettive che non 
è o possibile e in 
questa sede. , .ostacolo 
fondamentale fu la a 

. 
Oggi, di e a una situa-

zione e nuova e 
di e alla e più evi-
dente incapacità del capitali-
smo di e una a po-
sitiva ai i i del-
lo sviluppo economico e del 

o sociale, si -
ne il compito non soltanto di 
una e sulle -
ze socialiste a -
te ma della a di e 
nuove o il socialismo nei 
paesi dell'Occidente . 

Quali , quale sociali-
smo? Le vie seguite dalle so-

. pu -
zando in questo o quel pae-
se i i 
nelle condizioni di vita dei la-

. non si sono dimo-
e capaci di e un 

effettivo o del ca-
pitalismo. a , i mo-
delli di società socialiste se-
guiti nei paesi e 

o non o alle 
condizioni i e agli o-

i delle i mas-
se e e i dei pae-
si dell'Occidente. 

a 
e sviluppo 

Alcuni i i so-
stengono che il socialismo e 
il comunismo sono e -
no uguali . Que-
sto non è , e non è stato 

o e pe  le -
zioni , nò pe  le so-
cietà che da esse sono nate. 
Già oggi, nel mondo, vi è 
una à di e nel-
la e di società nuo-
ve. non più capitalistiche. Ed 
è logico che e à pos-
sono e o , a 
le quali quelle sostanzialmen-

te nuove che si -
no nei paesi dove il capitali-
smo ha o i punti più 
alti del suo sviluppo e nei 
quali esistono e -
zioni e e -

i e di -
ne e di e politica 
dei . 

n , dove la classe ope-̂  
a e il o o sono 

stati e sono i del-
la lotta pe  la , la 
difesa e o sviluppo della de-

. noi lottiamo pe
una società socialista che ab-
bia alla sua base -
ne del e delle à -
sonali e collettive e della o 

: dei i del ca-
e laico, non ideologico 

dello Stato e della sua -
colazione : della 

à dei i e della 
possibilità i del-
le e di : 
dell'autonomia dei sindacati. 
delle à , della 

à di , della 
, e e delle scien-

ze. Xel campo economico si 
a di e un alto 

sviluppo o -
so una e demo-

a che faccia leva sulla 
esistenza e sulla funzione po-
siti*  a di vane e di ini-
ziativa e di gestione sia pub-
bliche che , tutte l 
te al soddisfacimento dei -
di oisogni degli uomini e del-
la collettività nazionale. E' as-
sai significativo che alcuni al-

i i comunisti e i 
a occidentale sia-

no . o una 
. autonoma  ela-

l i analoghe a la 
via da e pe e al 
socialismo e a i -
. della società socialista da 

e nei o paesi. Que-
ste e e questi -
i comuni si sono i -

e nelle -
ni che abbiamo o 
con : compagni del o co 
munista di Spagna, del -
t.\ comunista , del 

o comunista di n 
. E' a queste elabo-

i e e di tipo 
nuovo che taluni danno il no-
me di  < o ». 
Questo e non è eviden-

temente di o conio, ma 
il fatto stesso che esso -
li cosi e sta a signi-

e quanto a ed e-
stesa sia e a che 
nei pa-J a occi-
dentale si o e avan-
zino soluzioni di tipo nuo-
vo nella e dei-
l i società in senso socialista. 

A noi a oggi -
tutto e in o un 
punto essenziale. Questa -
ca del nuovo è o che 
una concessione ai i do-
minanti: essa costituisce il 
modo più efficace di lotta-
e pe e -

mente la funzione e 
a della classe ope-

a e dei suoi alleati. Al tem-
po stesso noi abbiamo consa-
pevolezza che questa a 
e questa lotta o neces-

o il dialogo e l'intesa con 
e e e e popola-

. e socialista, so-
, , con 

l'insieme delle e che vo-
gliono il o e il 

o della società. Noi 
comunisti italiani siamo impe-
gnati con tutte le e -
ze in a a nel 

o paese.  vediamo an-
che. e e più, cne nuo-
ve possibilità di -
ne a e o si 
stanno o anche su sca-
la . Questo abbiamo 
potuto e constata-
e anche noi o uti-

li contatti con i i so-
cialisti e i e 
con e e e e de-

e di i paesi eu-
. 

 quanto ci a noi 
o a e 

la a iniziativa a 
in molteplici e e -
zioni: sul piano o 
pe e a fa  avanza-
e la distensione e la coope-

. sul piano -
pa occidentale pe e le 
più ampie e con al-

e e di , demo-
e e , sul 

piano della Comunità econo-
mica a pe e un no-

o o é il -
cesso di e abbia 
un e o e 

a agli i delle 
classi . 

n questo o si collo-
ca la à a e del-
le e e italia-
ne con la lotta a del 

o comunista di Spagna 
e di tutti gli antifascisti di 
quel paese. 

Cari compagni. 

noi o assai im-
e che. nel o dei di-

battiti che hanno o 
questa , sia stato 
possibile e a -
lazioni che a noi o 
giuste e e sui i 

a i i . 

Solidarietà 
tr a partit i 

La à a i i 
i si fonda sul -

mento che ogni o ela-
a autonomamente e deci-

de in piena indipendenza la 
a linea politica a 

e : si fonda sul-
la a a della pa-

 di i e della non inge-
a negli i , sul 

o della a scelta di 
vie e nella lotta pe  la 

e della società 
e pe  la e del so-
cialismo. 

l  di questi -
pi non è in o con la 
esigenza, che noi sentiamo 

, di un dibattito 
più ampio e meno e 
sui i i i e 
politici del movimento pe  il 
socialismo nel mondo . 
E' un fatto pe  noi evidente, 
ad esempio, che lo sviluppo 

e del -
smo non è andato di i pas-
so con le i -
zioni della à del mondo 

, con le diffe-
i e di lotta e di 

edificazione socialista e con 
ia i politica. Spesso ci 
si limita all'uso di -
zioni , a battaglie 
di citazioni o ad e 
in modo o come -
visionista in un senso o nello 

o ogni posizione a 
dalla . 

La à è che, come non 
c'è nò può i un -
to o uno Stato guida, cosi. 
anche sul piano , lo svi-
luppo del o è affida-
to al o di molteplici 

i di i e di sin-
goli. E' o dal modo in 
cui hanno o i i 

i i che deve ve-
e il o allo o 

o e lo e al -
mento incessante -
zione politica e della . 
in modo da tene conto del-
lo i dei i sto-

i . 
La a opinione è che il 

o del o della 
non a non può e-

e la à di giudizio 
su posizioni e o poli-
tiche di i , e che 
su i avvenimenti 
della vita e e del 
movimento . Tutti san-
no, pe  esempio, che noi co-
munisti italiani, pu  sottoli-
neando e le i con-
quiste dei paesi socialisti, ab-
biamo o più volte giu-
dizi i sia su -
ti avvenimenti e situazioni 
(come, ad esempo, pe  la 
Cecoslovacchia), sia su -
blemi più i i al 

o a a e 
socialismo in i paesi so-
cialisti. 

o 
nel movimento 

l canto , i compagni 
di i i comunisti ed 

i hanno o espli-
citamente o , in 

o i o in . 
posizioni e nei -
ti di i i e 
convinzioni che o a-
spetti i della a 
visione del socialismo, come, 
ad esempio, quelli i al 

.  non condivi-
dendo questi gii'dizi , 
noi o legittimo 
che essi vengano . E 
il o o è anzi che 
su questi i temi il di-
battito nel movimento ope-

o si sviluppi, , in uno 
o di amicizia e di com-

. ma anche nel mo-
do più o e . 

Anche questo o -
to di idee può e ad 

e la a di -
zione del socialismo specie 

a le giovani . 

i compagni. 

e o o illu-
i ampiamente i più -

centi sviluppi della situazio-
ne italiana, che tanto -
se hanno suscitato e suscita-
no in a e nel mondo. 

a gli i che abbiamo 
stabilito a la a dei 

i i mi obbliga-
no a e e 
i i essenziali della lot-
ta polìtica in . 

i questa lotta le elezioni 
politiche del 20 giugno sono 
state un momento -
te- La novità di maggio -
vo. come tutti sapete, è il bal-
zo in avanti che il o 

o ha compiuto, conqui-
stando 12.620.000 voti e passan-
do dal 27 pe  cento del 1972 
al 34.4 pe  cento, o 
cobi lo stesso  che 

a stato o eccezio-
nale. delle elezioni ammini-

e e i del 15 giu-
gno 1975. 

Questo successo e è 
il o di una continua e at-
tiva a del o -
tito nelle lotte e e po-

, di i e spesso a-
e battaglie di massa pe

la , pe  il -
so civile, pe  la giustizia so-
ciale e pe  la pace e la soli-

à a i popoli. l suc-
cesso e significa con-
senso e adesione i al-
la a politica , al 

o costante o di in-
e e e e solu-

zioni e pe  tutti i 
i delle masse popo-

, della società e dello Sta-
to. Questo successo è al tem-
po stesso il o del ca-

e che noi abbiamo da-
to alla e del o 

: un o di massa, 
con un'intensa vita -
tica, capace di i con-
tinuamente e o ca-
pace di fa  politica, di non 

i alla . Una 
delle i fondamentali del-
la a a e del o 

o è data dallo o 
che veniamo compiendo da an-
ni ed anni, e che impegna 

un o e più - ] 
de di militanti, pe a 
e e fa e una via al | 

socialismo pienamente -
dente alle à del no 

o paese e alle i 
di à e di o del 

o popolo. 

Per a 
rinnovata 

a noi siamo anche abitua-
ti a e con o 

o all'insieme della situa-
zione italiana e ai i stes-
si limit i e difetti. 

La situazione del o 
paese è e assai delica-
ta. E' o che oggi esistono 
possibilità nuove, ma vi so 
no anche molte incognite che 

o o e del 
o paese. n queste con-

dizioni noi o a 
i e a e pe  la 

soluzione che o più 
adeguata a fa e a 
dalla i economica, socia-
le e politica che . 
Gli i delle classi la-

i e di tutto il popo-
lo o che si vada -
so una nuova e poli-
tica fondata sull'intesa di tut-

te le e , com-
o il o comunista. 

E' a a convin-
zione che se a -
à po  questa via i 

ca e di unità la a -
si ciò à e non 
soltanto del o popolo. 
ma anche dei |>opoli e dei 
pae.si che o alle 
stesse alleanze ed i 

i di cui fa -
te la a penisola. Una 

a , politicameli 
te stabile e con un'economia 
in sviluppo à anche in a 
do di e un più atti-
vo e continuativo u 
to alla e in -
pa e nel mondo di i 

i che facciano a-
c la distensione e la 

e a tutti i pò 
poli. 

i compagni. 
ci a di ave esposto con 

a e al temixi stesso 
con o o le e 
posizioni. Concludo -
mando la a soddisfazio-
ne pe e a i -
ti di un avvenimento, quale 
la a , che è 
destinato e ad -

e un'influenza positiva 
nella vita del o Conti-
nente. 

Nuovi messaggi al PC
di felicitazioni per 
i l successo elettorale 

Continuan o a pervenir e al PCI mes -
sagg i d i felicitazion i par i l success o 
nati e elezion i del 20-21 giugno : 

«  comunisti cubani hanno accolto con 
e soddisfazione la a 
a politica ottenuta dal o co-

munista italiano nelle elezioni che hanno 
testé avuto luogo. La a del

a come il vincolo o a il 
o della classe a e le i 

masse dei i e dei i si 
faccia e più esteso e . Si 
è a così la e a in-
contenibile delle a delle idee del 
socialismo e la a ai tentativi del-

o o di impedi-
e la e comunista ai i 

a occidentale cosi come alle 
i e che in a stessa 

o di e il e appog-
gio delle masse dei i pe i 
a'ùe ampie i sociali e poli-
tiche che il o comunista difende e 

a avanti. A nome della e e 
dei militanti del o o e 

i compagni la e della no-
a à e le più calde felicita-

zioni ». 

Comitat o Central e del Partit o Comu -
nist a d i Cub a 

 *

« Vive felicitazioni pe  il successo del 
 alle elezioni del 20 giugno. La spet-

e avanzata a la giustezza 
dell'analisi e delle lotte del  e e 
più che mai a l'applicazione del-
le e del o o pe e 

, a e a più 
i del  e del popolo italiano. Sa-

luti i ». 
Per i l Comitat o Central e del Part i t o 
Comunist a d i Reunion , Pau l Vergei . 
segretari o general e 

a o e ' i a 
voi e o di voi a tutti i comu-
nisti e al popolo italiano pe  il e 
successo del o o nelle elezioni 
svoltesi e nel o paese. 
La a avanzata n queste elezioni 
costituisce una e a del -
tito che sostiene e a la classe 

a italiana. Cogliamo questa occa-
sione pe i di e nuovi più 

i successi nella lotta pe  lo svi-
luppo o e indipendente del 

o paese». 
I l Comitat o Central e de l Parti t o dei 
Lavorator i d i Core a 

 > * 
«Ci o e con 

il  pe  il suo successo nella a 
e del 20 giugno. La a 

avanzata o alle ultime elezioni ge-
, la a in e città com-

a a hanno o a 

una volta che è impossibile e 
a senza il . La a politica 

di unità delle e e pe
e insieme la i e pe  svilup 

e un a che vada o 
agli i del i e delia na-
zione è stata e a dai 

i che hanno fatto uso di vol-
e anticomunismo di , della 

violenza e di i . Salu-
tiamo questa avanzata ed o 
fiducia nello o di lotta del
pe  gii impegni che avete davanti a voi». 

l Comitato Nazionale del o Co-
munista di a 

 * 
a i compagni, i comunisti del Lus-

o vi o i o i -
i e i pe  il e successo 

ottenuto nelle elezioni legislative, che 
a il o decisivo del  nella 

lotta pe  il o sociale e -
tico in a ». 

D. URBANY . president e dei Part i t o 
comunist a del Lussemburg o 

 *
« i compagni, ci o con 

il  pe  '.a magnifica a ne'.ie 
elezioni i del 2t>21 «ugno 1976». 

 la e della Finlandia 
e della Lega della Gioventù 

a Finlandese: A A-
LAVA , . O -
NEN, segretari o 

 * * 
e-Abbiamo o con viva soddisfe-

z.one il e successo e -
tato dal o o e vj o 
le e e felicitazioni. Siams 
convinti che questo successo v; -

à di e la a azione, costi-
tuendo al tempo stesso un e i'l 
consolidamento del e a 
ed a ». 

Pmr l'apparat o central e del F L N al -
gerino : M O H A M E D C H E R I F MES-
SAADI A 

 * * 
«Vi o gii i p.ù -

diali pe  il o successo alle d i-
zioni i del 20 giugno 1976. L» 
nuova a del a -
mente che i i a non pos-
sono e più i senza la a 

. La a avanzata è un 
e o pe  tutte le -

ze e e e che in 
a si battono o il capitaìe mo-

nopolistico. Con i i . 
E. HAFNER , segretari o central e dell a 
Organizzazion e progressist a svizzer a 
(POCH) 

 *
a A nome del o comunista -

liano ci felicitiamo pe  la e * 
dei  e delle e e nelte 
elezioni . .Saluti i ». 
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l 'Un i t a / gioved ì 1 lugli o 1976 9 /attualit à 

 lavori della Conferenza dei Partit i comunisti e operai d'Europ a 
\-J ùf ELLA GIORN 

BERLIN O — Le delegazion i in pied i nell'ampi a sal a all a con c fusion e dei lavor i dell a Conferenz a BERLIN O — Il president e Tit o mentr e pronunci a i l suo intervent o 

(Dalla prima pagina) 

da e del suo , del-
la situazione in . Tito 
ha detto che * la a 
.sulla a e la -
zione in . a a 
uno dei i più signifi-
cativi della evoluzione posi-
tiva in o nel o con-
tinente » e tuttavia à 

e molto di più di quanto 
è stato fatto pe e 
le decisioni che sono scatu-

e da . o 
pe  quanto a la que-
stione di fondo, della limita-
zione e della e degli 

i e della messa a 
punto di un sistema di sicu-

a collettivo 1:011 è stato 
o . alcun , 

anzi la a agli i 
è stata intensificata. ò 
si Ta e più evidente la 
necessità di e , una 
sessione speciale dell'Assem-
blea e dell'ONU dedi-
cata al . ' 

Tito ha i accennato alla 

soluzione dei i liti -
giosi che a esistevano 

a a e la Jugoslavia 
o la volontà della 

Jugoslavia di e le 
i amichevoli con tut-

ti i . paesi vicini sulla base 
del o della à 
nazionale, della à -

e di tutti gli Stati e 
del o dei i 
delle e nazionali. L ' 

a negli i i 
degli i paesi è stata du-

e condannata da Ti-
to. « Sono e in questi 
ultimi tempi — egli ha det-
to — e e che in 
modo o o o 
sostengono le tesi della poli-
tica delle e di e 
che nega ai [xipoli il o 
alla indipendenza e allo svi-
luppo autonomo. Queste tesi. 
in opposizione alle decisimi 
di i e alla a del-
l'ONU hanno ò o 
la a e la condanna 
110:1 solo dei comunisti, ma 

delle e e e 
e degli i più i del-
la opinione pubblica ». 

o o 
tlella à 

La a e del suo di-
o Tito f'ha dedicata ai 

i a i i comu-
nisti. A suo e -
zione in seno al movimento 
comunista della à del-
le \ i e al socialismo ha già 

o « al o di 
i i comunisti ed 

i e ad una o -
sciuta influenza a livell o na-
zionale.  questo ha avuto 
anche i positive 
sulla situazione politica ge-

e in a ». « l dia-
logo sulle e nel mo-
vimento o — egli ha 
detto a — e pe-

o oggettive o ineluttabi-
li . non può e né o 
né eluso. Un dibattito -
vo su tutte le questioni con-

e che escluda -
mente le etichette e gli at-

tacchi. è una delle condizioni 
indispensabili pe e 
tutto ciò che a lo svilup-
po del movimento o ». 

l o e del 
o comunista , 
e . dopo ave
o che la i attuale 

del sistema capitalistico « è 
una i globale che investe 
tutti gli aspetti della vita del-
la società e mette in causa 
le e stesse della so-
cietà1 capitalista » ha detto 
che € la questione e 
del o della lotta di clas-
se in a è la necessità 
di e e -
tiche i a e alla na-
zione stessa la e del 

o sviluppo economico e 
sociale e alla naziona-
lizzazione dei i mono-
poli e ad e la -
cipazione dei i alla 

e e alla gestione de-
gli i del e a tutti i 
livell i i quelli -
nativi. La questione -
ne del o è la conquista 

a e del o popolo di 
à e di i nuovi sui 

quali i i possono ap-

t 

1 - . . * . ' > - * uesto e un sistem a 
nvf 

*>.>« 

^ 

SS 

, -^Sf>--i*W; » . 

ricordare  le cose 
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Il 1  lugli o è 
. una scadenz a importante : 
scadono le cedole dei titoli di Stato 
ed obbligazionari e sono rimborsabili 
i titoli estratti. 
Meglio non correre rischi.
L'amministrazione dei vostri titoli 

merita di essere seguita con 
l'attenzione e la precisione che 
sa dedicare un esperto. 
Il Servizio Depositi Amministrati 
del Sar.paolo provvede a 
conservare i vostri titoli, ad assisterli 
nel modo migliore ed a sbrigare 
per voi le incombenze relative 
all'amministrazione. 
Scadenze cedole, premi, rinnovi, 

estrazioni e consigli per i 
reinvestimenti: tutto risolto in modo 

tempestivo, preciso e controllabile, 
senza timore di dimenticanze. 

» ^ M 
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BANCARIO 
LO DI TORINO 
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i pe e la 
o lotta e e a o 

e il o delle e 
politiche ». « l socialismo pe
il quale noi lottiamo — ha 
detto a s — sa-
à e -

co non solo é à 
ai i la condizione in-
dispensabile pe  la o li -

à abolendo lo -
to. ma é , svi-

à ed à tutte le 
à che il o popolo 

ha conquistato, à di pen-
o e di , di -

zione e pubblicazione, di ma-
nifestazione, di , di 
associazione e di e 
delle e o del 

e e , à di -
gione. à di . E 

: o del -
gio e con la possibi-
lit à di a -
ca che esso , o 
all'esistenza e all 'attività dei 

i politici, all'indipenden-
za e alla a attività dei 
sindacati, all' indipendenza del-
la giustizia e al o di 
ogni filosofia ufficiale- E in-
fine l'estensione dei i dei 

i nelle aziende e del-
l'autonomia delle i e 
delle collettività locali nel-

o del o . 
Questo è il socialismo, inse-

e dalla , che noi 
vogliamo pe  il o e 
e che o possibile co-

. E' pe  questo che la 
nozione di a del -

o non e più la -
tà politica della a so-
cialista che noi vogliamo co-

e ed è ò che il
o del o o 

ha deciso di a >. 

Socialismo 
e libert à 

Questo socialismo, secondo 
, non à che es-

e a di un movimento 
e o del 

popolo . « E" -
mente pe e un tale mo-
vimento , ha detto 

. che noi siamo im-
pegnati a e l'unità 
della , a a 
sulla buona a del suo 

a comune, e a -
e o ad essa l'unio-

ne più a di tutte le masse 
i vittime della domi-

nazione del e capitale. 
Noi non o a -

e nel movimento -
tico di oggi, né nella società 
socialista di domani, un mo-
nopolio ma. il che è molto di-

. a e un o di 
a pe  il o 

sociale e umano ». 
s ha poi esaminato 

la situazione politica -
zionale ed a -
zata dalla distensione e dalla 
coesistenza pacifica ma an-

a a di i pe
l'azione degli i oc-
cidentali. Obiettivo del -
tito comunista e è lo 
sviluppo della distensione e 
la  degli -
ti . il o e la disso-
luzione dei blocchi -
posti. * Fino a che questa -
spettiva non à stata -
giunta la a -
do le sue alleanze à 

o del o Atlantico ». 
a il o , ha ag-

giunto . è convinto 
di e alla lotta pe
la distensione anche e -
tutto o la lotta del-
la classe a e delle mas-
se i o la politica 

a del e capi-
talo e del suo e pe  la 

e a e 
il socialismo. 

o dei i a i 
i comunisti. s 

ha o che « pe  l'avve-
e e come questa 

che stiamo concludendo non 
ci o più -
denti alle necessità dei tempi. 
Essendo assolutamente esclu-
sa e di una -
tegìa comune po  tutti i i 

, à o -
e e nuove e più vive 

di i collettivi che -
mettano una discussione ap-

. a e a 
di singoli i e che non 
si concludano -
te con l'adozione di un docu-
mento ». 

i 
di i 

 compagno h -
. o e de! 

o social ista uni f icato di 
a na det to che il do-

cumento del la a 
e una a limi -

ta ta di quest ioni c he ò han-
no una e a pe
l 'umani tà e sono vitali nel ve-
o senso della a pe  i po-

poli. E' questo che dà alla no-
a a una così -

de . L e sue conseguen-
ze. ne s iamo , -
no un o mobi l i tan te nella 
lotta naz iona le ed -
na le dei i i ?>. 

J lonecke ha det to di -
e a l t amen te i i del la 

a di i o 
della lotta comune di tu t te le 

e e anti impe-
e e di p a ce del o 

t e m p o» e d.-lla polit ica 
di pace del l 'Unione Soviet ica. 
« i del la a 
di i — ha de t to a 

 — hanno amp l ia to la 
base pe  la pace e la / 
za ma sono tu t tav ia i 

i a i pe
e e e » e 

T e che con lo svi-
luppo di nuovi e e più 
costosi .sistemi di i l ' impe-

o cambi nuovamen te a 
o van tagg io j i 

di a i e a -
a la d is tens ione pol i t ica. 

ò anche la ) è del pa-
e che pe  il consol idamen-

to del la distensione- sia -
m a m e n te e e 
ad eff icaci e |>e  la li -
mi tazione degli i e 
i l . Le conseguenze di 
eff icaci e di o si 

o e -
do s igni f icat ive pe  la elimi-
nazione del la , del la 
fame, del la a in 
molte i del mondo e -

e nei paesi che han-
no conosciuto e co-
loniale. ' 

o a v e i n ien te illu -
o le decisioni C'LÌ e 

o delia . -
cke  ha de t to: -. l o pa
tit o si è e moss > e nino- j 
ve dal la e che è 

a di c iascun o
comunista ed o e j 
la a polit ica nel le condì 
zioni e del o pae-
se pe e avanti con coe-

a e >ucce>-» la lotta pe  !a 
pace e ia eh a <- :ì ò 

o socia le. l documento 
del la a collctt i^ amen-
te o , no-
nostante tu t te le i con 
dizioni di lotta e la à 
di opinioni su ta luni i 
una base a nella qua-
le vengono e > conce-
zioni dei 2.1 i comun-V.: 
ed i ». 

necessi tà di e <s. la so-
à nazionale e l ' indipen-

denza del paese e il o del 
popolo o a e 
au tonomamen te dei suoi affa-
i V. 

Anche n ha -
to di via nazionale al social i-
smo. o che  il so-
c ia l ismo à e o in 

n a sol tanto -
o la a decis ione del la 

a del jxipolo -
tannico o la lotta de-

a del le m a s se > e che 
< tutti i i i e 
civil i o i ed 
ampl ia ti ». 

Nel d ibat t i to sono -
ti anche J e an . v ice -
s idente del o comunis ta 

! del . t . -
| s idente del o comun is ta 
j tedesco. s . 
j o o del o 
j comunis ta di . n 
i Guuna , e 
j del o comun is ta di -
j vegia. o , 
j e del o comuni-
| sta di S. . s
1 e del o del la si 

a del la Svezia 
J a k ob , o 
de! o o del o 
e o Cunhal. o 
del o comunis ta -
gl iese. 

/ 

La situazione 
in o 

Cunhal ha o la si tua-
zioni- i asi in o 
dopo la fine del e fasci 
s ta ed .'ia indicato nel la a 

c a comunis t i. 
social isti e o delie-

e e ia sola via po
e e e la -

zione . 
Cunhal. ha o ci ie la 

a del o comun is ta 
e nel o o 

ghe.-,e a che aneli e in 
u;i paese dclhi NATO un -
to comunis ta può e 
al o e ha o che 
i comunisti i i nn 
hanno mai pasto il a 
del l 'usc i ta del o dal-
la NATO o dello smante l la-
mento di il e basi .
qui into a la via al so-
ci .d is ino. questa non si può 

e « o e 
g.à v issute nei paesi comuni 
si: i. Non esistono e co-
nai.'ii. Le i non si i 
pi tono. Cunhal ha sot to l ineato 

a del la d i fesa del-
» o sia 

bil.to a ila nuova cost i tuz ione 
e e ha o la 

necessi tà del l 'un i tà de l la c las-
si- , dei i e di 
tutti i d- in-n-  i t .c ,. in » 
luogo del l 'un i tà a comunis ti 
e social ist i. 

Gli i nti sono stati chiù 
si da! compagno J a n os . 

o o del o 
o social ista . 

Si conilo , che ha fatto 
| un ampio e s a me della s i tua-
j z.'one poli t ica del mondo e in 
j a con e -
i o al la lotta pe  la ìval iz-
 zazione del le decisioni del la 

a di , i sin 
 goli i comunisti -

j no au tonomamen te la a 
poli t ica, non esiste un o 

e un o e.ui'.la. ma è im-
e l'he :1 d ibat t i to o 

nel mov imento o -
tisci! fedeltà alla a ed è 
alti'eiiiiiii. » e che ci 
sia a a i na-
zionali i d i essen 
d^ o -

o uno dei punti di i del 
mov imento comunis ta. 

o o 
di posizioni 

1 

! ( D a l l a p r i m u p a g i n a ) 

j .sua folta  ha purìa-
: to pe  fu Francia ili  una so-
\ c'wtà « o mente demo-
; o . clorc non solo sci-
i rà abulito lo sfruttamento, ma 
| tutta le libertà (di pensiero, 
j di stampa, di reliniane. di 
) sciopero) saranno aarantite e 
ì potenziate, cosi come sarà 
 assicurata l'esistenza dei par-

j liti  e la loro alternanza al pò-
j tcre in base al responso del 
 suffragio universale.  si-

! mila società impl ico 1/ rifinì'} 
[  di una qualsiasi *  filosofia uf-

ficiale 5. 

Saturalmente una parte as-
sai ampia di anni discorso 
è stata dedicata all'esame 
della situazione interna-'tona-
le europea, che costituiva /' 
nucleo essenziale del tema 
della Conferenza. Otjnuno ha 
messa in rilievo i benefici del-
la distensione e si è rulleara-
fo per i suoi progressi, èvc.s-
s'.tno tuttavia  dipinto lo 
stato delle cose esistenti in 

 sotto una luce idillia-
ca. Al contrario, si sono se 
Qttalati i aravi pericoli che 
tuttora conservano una loro 
potenzialità esplosiva, dovuta 
soprattutto al fatto die
rapa resta t/uclla parte del 
mondo dove e stata accumula 
ta la più .sjxiventosa quantità 
di armamenti nucleari. La 
Otterrà fredda è in (jran par-
te finita. Qui e il  punto posi-
tivo.  ogai occorre j>r>cc-

S'Ulo nel dei 
ha 
sul 

par 
par-
pru-

dere oltre sulla 
la'oorazione. 

via della cul-

li  (/indizio *  <"  stato dato 
dei risultati raggiunti un an-
no fa a Helsinki <"  .stato posi-
tivo. Come aia aveva fatto ie-
ri  Ccausescu. anche Tito que-
sta mattina si è però ramma-
ricato perchè da allora a og-
gi non si e fatto molto per 
andare avanti.  ha sotto-
lineato. tra l'altro, come la 
potenza degli arm<imcnti con-
trapposti non accenni a dimi-
nuire. ma piuttosto a raffor-
zarsi.  discorso di Tito e 
siato nel suo insieme quello 
del cai*} di uno stato aitivis-

m.ivtmento 
s: non allineati, che 
tiroidi  niente insist ito 

o o delle disparità 
economiche oggi esistenti tif i 
p-ipnlo e poji-i'.o: superare 
quest'abisso, garantire l'ir.di-
pendenza e lo  econo-
mico di ogni paesi- è per lui 
una necessità primordiale. 

 l'affermazione della si-
curezza in  una deVe 
direzioni in cui occorre lavo-
rare con più energia e il  di-
sarmo. Quasi tutti gli interve-
nuti lo licitino sottolineato. 
D'altra }iarle bisogna andare 
verso un graduale superamen-
to dei hlocdti pfSitici e mili-
tari. anche se la loro cantra;'-
posizione e oggi meno acuta 
di ieri. Vincile i blocchi con-
tinuano ad esistere, i Comuni-
sti di numerosi }>arliii  della 

 Occidentale, non chie-
dono l'uscita dei loro paesi 
dalla SATO. (Questa non è so-
lo ia nota posizione dei comu-
nisti italiani. Oggi sia il  por-
toghese Cunhal. sia il  france-
se  hanno manifesta-
to la stessa intenzione.
cila:.;. da j/cirte sua. ha an-
cite dichiarato che la coesi 
sterna ixicifica non può in 
nessun caso equivalere ari 
;u;a divisione del mondo in 
sfere di influenza. 

l'ivi  ultima importante an-
ìvAazi>nr: .si è parlato molto 
di internazionalismo. Diversi 
oratori lo hanno fatto impie-
gando la fornii'la ài « interna-
zionalismo proletario 1.  al-
tre deb'guzio'ii. !rc evi quel-
la italiana, lutano fatto vaie 
re come il  eccetto di < .s'.--
lidarietà ir.icrnaz'-'ìnidista ^ che 
e sempre stato caro ci movi-
mento o'.nra,o e comunista. 
debba avere, sjx'cie oggi, un 
contenuto assai più ampio ài 
quello de' e tradizionalmente 
implicito in tale formula, e-
.strv.'lcndi^i non ai soli parli-
li  eonuni-ti. j .è sop) a quelli 
opera', ma e un creo molto 
vasto di forze pop ilari  c.'ie 
r>rj<ii  nel mona) si battono ]H.r 
ideali di indipendenza, di li-
herlà. di democrazia e di so-
riali-i^.o. 

i 

i del la ì n/.t 
di i e la :m.>. e ne-
cessi tà di e la d; 
stensione o 1 temi 
del , sono stati i te:m 

o del con ip i gno 
n . o 

e de! o comuni 
s ta di n . c 
Lenna.i ha infatti ind icato i o-
nie obiett ivi più i p-v 
si; da l ia : la -
zione a del le e 

, dè l ie e . 
del le basi ; ia : 
d iv ieto di fat te 1." i nuclea-

. sc iogl imento n 
te o del ia Na to e de! 

u di a e e 
di un s is tema d; a eu 

.  questi obiett ivi hi 
sogna e la più ampia 
unità di , e comune 
non solo a comunis ti e socia-
l isti . ma a eli uomini di di-

e confessioni , a 
tutti o che sono p-e  il ò 

o e pe  la p a c e. -
nan ha poi mot iva to l 'opposi-
zione dei comunis ti i 

a -
a al o Comune con la 

A motoromc ì j r . l . 
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